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Non lo vogliamo 
Il così detto ministco della Pubblica Istru­

zione, Oredaro — un massone di tre cotto 
- - ha presentato alla Oamera UQ Progetto 
di Legge per la souola elementare. In esso 
progetto rerrebbs tolta ai Comuni ogni 
ingerenza sulla souola ; l'affare della souola 
verrebbe assegnata a un Consiglio provin-
•oiale, cioè allo Staio, lo Stato poi — coi 
massoni e anticristiani ohe sono là — si 
impegnerebbe lui di laicizzare, cioè di 
acristianixxare la scuola, e così ridurre la 
patria nostra in pieno paganesimo. 

Noi, quel progetto, non lo vogliamo ! 
Perchè no? 

Non vogliamo, peroh& è contrario alla 
libertà di coscienza. Anche noi, come tutti 
gli altri, abbiamo diritto di pensarla come 
ci pare e piace. 

Non vogliamo, perchè viola il diritto 
naturale, ipaUenabilo, dei padri di famiglia, 
quello di istruire e educare i loro figli co­
me vogliono. I figli son dei genitori. 

Non lo vogliamo, perchè è contrario alla 
libertà d'insegnamento, e alle scuole private. 
Se si può insegnare con tanti giornalacci 
e con tante oonfarenzacce, perchè non ci 
deve esaere il permesso di insegnare per 
mezzo della souola libera? Noi vogliamo 
la libertà d'insegnamento per tutti : per 
gli ebrei, per i protestanti, per i socia­
listi, per tutti; e lo Stato lasci tare e pu­
nisca chi si serve della souola" a fini cat­
tivi. 

Non lo voglinmo, perchè toglie ai Comuni, 
ohe sono la sola e la più genuina rappre­
sentanza delle famiglie, il diritto di diri­
gore, amministrare, tutelare e vigilare le 
scuole : scuole che il Comune paga coi 
suoi quattrini, coi quattrini delle famiglir. 

Non lo vogliamo, porohè viola il prir-
cipio di libertà e di autonomia dei nostri 
comuni ohe, diro o non dire, sono, in cerio 
cose, superiori allo Stato, a lo Stato nrn 
deve sopprimerli o sostituirsi ad essi. 

Non lo vogliamo, perchè è contrario alle 
più antiche e gloriose tradizioni del nostro 
paese. 

Non lo vogliamo, perchè abolieoe l ' in­
segnamento religioso nelle scuole. I padri 
di famiglia che lo vogliono e pagano lo 
tasse, hanno diritto ohe ai loro figli, anche 
nelle scuole, si insegni a non be9^emmiar(•, 
a non rubare, a non uooidere, a.ossero, 
in una parola, dei galantuomini. Chi ncn 
lo vuole, s'accomodi pure. 

Non lo vogliimo, perchè, con la soufa 
della cosi detta provin<sialix,xax4o'ne, tenta 
di avocare a poco a poco Is souola allo 
Stato. 

Non lo vogliamo, perchè oonosoiamo i 
nostri polli : .— avocazione vuol dire lai-
dxiax/ione ; laicizzazione vuol dire acristia-
nixxaxiotie; scristianizzazione vuol dire mos-
sonismo, oseurantismo, paganesimo, bar­
barie. 

Ecco perchè non lo vogliamo. 

Al mangiare: * gaudeatnus » al pagare 
« suapiraìnus ». 

I^ettorì, a voi! 
Siamo fratelli, ci dobbiamo aiutare pU 

uni gli altri ; aiutarsi a istruirci, a edu­
carci, a migliorare la propria condizione ; 
aiutarsi a difenderci dai tristi; dar tutti 
una mano, concorrer tutti per il trionfo 
della religione — tanto combattuta oggi 
- per il trionfo della dottrina, dello spi­

rito, della causa di Cristo, nel trionfo della 
qual causa soltanto si potrà sperar batie : 
bene per le persone, bene par le famiglio, 
bjne pei paesi, beine per tutta la società. 

Ebbene ; lettori, voi, per la vostra parte, 
avete dato questa mano? avete eoneorso per 
il trionfo della religione è della causa di 
Cristo ? l'avete fatto per voi ? l'avete fatti 
per la vostra famiglia ? l'avete fatto per il 
municipio? l'avete fatto, e lo fate, colla 
parola, coU'esempio, colle' opere, colU 
stampa ? A proposito : vi siete abbonati al 
giornaletto ? lo fate leggere anche da altri ? 
gli avete procurata abbonamenti nel paese ? 

Il bene che può fare il giornaletto è im­
menso. 

Gli abbonati alla Nostra Bandiera sono 
più di seimila. Mettiamo... SI, mettiamo 
ohe ognuno di questi 6.000 trovi un solo 
nuovo abbonato : sarebbero, di punto ia 
bianco il doppio. Che bellezza I Ma ognuno 
dei presenti — se ha un po' di zelo per 
la causa — potrehbe facilmente trovarne 
non uno, ma due, tre, cinque altri. Sì al­
lora, invece .ohe ai seimila, si andrebbe ai 
18, ai 25. ai 30 mila, abbonati,., 

Ogni settimana 1,8, 20... 25... 30 mila 
Òopie del'giornaletto'lanciata' in cs^Qi''an­
golo della diocesi I 

Quanta istrazìoue I quanta educazione ! 
quanto spirito cristiano di più negli indi­
vìdui, nelle famiglie, nei paesi ! 

Lettori, a voi! 
Fatelo! fatelo 1 fatelo I 

A tutto dicembre la Nostra Bandiera 
non costa — in gruppo — ohe oent. 80. 

Di qua e di là dal Tagliamente 

TUTTO FALSIFICATO 
Ma si : con tanto splendore di scienza, 

di progresso, di civiltà, eco. ecc. han tutto 
falsiiloatb oggi. 

La inorale? è fatta a molla, alla por­
tata delle passioni o dell' interesse. 

La seienxa ? è nemica della verità, pe­
tulante, gonfia,. sporca. 

La letteraiiM'a? è cambiata io scuola di 
immoralità e di corruzione. 

h'arte? è divenuta uno strumento del 
vizio anch'essa. 

La famiglia? la si vuol dissacrare to­
gliendo ai genitori la loro autorità, por­
tando la dissoluzione col divorzio. 

La scuola? dovrebbe esser tempio, ed è 
— pur troppo — tante volte tana. 

Falsificata l'autorità, che è costretta a 
reggersi sui cannoni e sui fucili : Falsifi­
cata la giuslixia, che è̂  ridotta a un... 
cercar di farla franca. Falsificata la bene­
ficenza, divenuta una manovra elettorale, 
un modo dì farsi applaudire. .Falsificato il 
oarhilìre, falsificata la educazione,... tutto 
falsificato, pur troppo 1 

Ecco che cosa vuol dire perdere di vista 
Iddio, la sua dottrina, il suo spirito 1 

Contro questo immenso cumulo di falsi­
ficazioni, di ipocrisie, di menzogne, ma­
scherate dai bei nomi di civiltà, di pro­
gresso, di scienza, di... il diavolo, che li 
porti 1 dobbiamo appunto lottar noi. 

E' tutto un mondo da rovesciare. Avanti ! 

Una per volta. 
(IVa dwe). 

— Che cos'è il socialismo? 
— Non lo sai ? Eooo : per esempio : Io 

metto la pipa, e tu metti il tabacco, Io 
fumo.... 

— Sihl... e io intanto? 
— Oh bella! e tu intanto... sputi. 

Dopo il dolce, vien l'amaro. 

OIVIDALB. 

li sostro Sindaco caYaliere. 
' Cn telegramma da Roma annunciava' 

l'altro giorno all' illustrissimo nastro Sin-
dabo, oav, Q-iusappe Broaadola, che era 
Stato nominato dal He cavaliere della Co­
rona d'Italia. Non vi diadi prima la no­
tizia poiché non era fatta di pubblica ra-
g;ipue. 

Con questa nomina viene riconosciuta 
l'opera indefessa, intelligente ed impar-
K||le che il csv. Brosadoìa disimpegna in 
parecchie pubbliche ammìnirtraziqai. E noi 
nella letizia d'amici mandiamo le congra­
tulazioni più cordiali. 

Pro Ricreatorio Festivo. 
Sotto la Presidenza d'onore di S. Eocel-

lafiza Mone. A,rcivesoovo, di Mons. Q îuseppe 
Tessitori e del Sindaco cav. Brosadoìa il. 
21 Agosto seguiranno qui grandi festeggia­
menti prò Ricreatorio Festivo. 

E stata ali' uopo spedita la seguente cir-
oolìjrg ..;...-.• 

Egregio Signore, 
La felice idea di istituire anche in que­

sta città un Ricreatorio ove raccogliere 
speoalmenta nei dì festivi i giovinetti per 
istruirli ed educarli nelle massimo del vero 
e del retto, sottraendoli in pari tempo ai 
pericoli dell'ozio e della vita randagia, non 
poteva non incontrare la simpatia ed il-
plauso di tutti i buoni cittadini, 

La novelli istituzioue, mercè la buona 
volontà dei primi oblatori, è a buon' porto 
e conlldasi ohe sarà inaugurata ed aporia 
al pubblico bene entro brava tempo. 

Tutto però non può dirai ancora com­
piuto, e per dar termine all' opera vera­
mente caritatevole si è pensato di indire 
una grsmde lotteria per il giorjio 21 agosto 
p. V. Festività cittadina, « S. Donato ». 

Ma per la progettata lotteria occorrono 
tante cose, ed aMoohè degnamente riesca 
è necessario ed essenziale il concorso e la 
cooperazione volonterosa di tutte le persone 
buone a generosa e specialmente dei citt^i-
dini cividalesi. 

Si pu6 a questo proposito assicurare chi 
hanno promesso il loro appoggio morale o 
materiale oltre 1' Eeclesiastioa autorità, an­
che lo Civili, e numerosi signori e signore, 
i quali tutti usarono paróle molto benevoli 
por la utile istituzione. 

Q-ià S. S. Pio X, con offerta cospicua, 
come pure le Loro Maestà la Regina Madre, 
e la graziosa nostra Regina Elena, degna­
rono di concorrere con ricchi doni artistici. 

Si rivolge pertanto un fiducioso appella 
alla S. V. perchè voglia con qualche re­
galo, 0 con qualche benché piccola offerta 
in denaro, concorrere a favore di una isti­
tuzione sommamente benefica, mentre h> 
por isoopo di allevare i ^oviuatti nelle 
virtù religiose, morali e civili, perchè ab­
biano a riuscire un giorno degni figli della 
Patria. 

Cividale, li 16 Givano 1010. 
I L COMITATO ESEODTIVO 

Presidente ; Miani perito Antonio - r Vice 
Presidente: Pasohini Luigi-—Segretario : 
Silvio Serafini. 

Uembri 
Signore : co. Amalia Agricola-Carli, Italia 

Angeli ved. Bertazzoli, Giulia .Mazzoooa, 
co. Balbina Faveró-Paciani, Lucia So-
berli-Brosadola, Maria Zauolli-Nussi. 

Signori: Bacchetti Venusto, Dal Lago oav. 
Lorenzo, Del B'isso perito Franooseo, 
Pascoli Giuseppa, Persoglia Lorenzo, 
Rizzi Francosoo. 
Amertenxa. - Ogni offerente è pregato 

di recapitate il proprio contributo al R.mo 
• Decano Mons. Giuseppe Tessitori, oppure 

al Segretario sig. Serafini Silvio, Qualunque 
offerta, sìa pure minima, e qualunque og- . 
gotto, anche di tenue valgre, saranno dal 
Comitato ricevuti con rioonoscenzal 

Cavallo imblzzarito: 
Sliatte la testa al muro e tceaiasa. 
Sabato l'osta, Virgili, .di Borgo San 

Pietro, con un cavallo attaccato ad un ca­
lesse percorreva le vie della città. D' un 
tratto il cavallo impauritosi si dette a pre­
cipitosa fuga. Nella corsa pazzo il cavallo 
battè con la te.ita contro il muro dell'al­
bergo alla Posta stramazzando a terra ful­
minato. 

Saggio della scuoia d'arco. 
Giovedì sera al Teatro Ristori ebba 

luogo il saggio delle scuola d'arco diretta 
.dal maestro Bertossi. Malgrado il tempo 
contrario, assisteva numeroso ed eletta 
pubblico. I bravi allievi dimostrarono di 
corrispondere molto bene alle cure' del loro 
maestro, e si ebbero perciò vivi applausi, 
come pure molte congratulazioni il m.o 
Bertossi ef la sig.ra'Ernesta Tuzzi-Oaneva 
ohe sedeva al pianoforte per l'aeoompa-
gnamanto degli strumenti d'arco. 

Partenza degli ufficiali • 
della scuoia di guerra. 

Sabato lasciaranno la nostra città i nu­
merosi ufficiali delle scuole di guprra coii 
a capo il generale Pozzo, i quali si fer­
marono por loro studi circa una settimaQH. 

Consiglio comunale. 
Il giorno 4 luglio p. v. si radunerà il 

patrio consiglio per la trattazione di un 
lungo ed importante ordine del giorno. 

R. Scuota d'arti e mestieri. 
Ci consta ohe le pratiche perla conver­

sione in Regia, della vostra Souola d'Arti 
e Mestieri sqno a buon punto. 

Nella prossima seduta del Consiglia co­
munale sarà precisamente discusso il nuovo 
Statuto. 

Il riordinamento delle Scuole col mezzi 
finanziari notevolmente aumentati, tornerà 
di grandissimo vantaggio ai nostri operai. 

li marciapiede del Viale della Stazione. 
E' quasi terminato il marciapiede in ce­

mento lungo il Viale della Stazione, deli­
berato poco tempo fa dal Consiglio Comunale. 

Era un' opera veromante necessaria,' e 
ohe incontra la generale soddisfazione. 

Ride bene ohi ride l'ultimo, 

GBMONA. 
Servizio pestale. 

In seguito all' istanza presentata la ' 
Direzione delle Poste ha deliberato ch'i 
anche ai treni che arrivano alle 4.10 o 
4,30 pom. sia fatto il trasporto della cor­
rispondenza. Con ciò i viaggi giornalieri 
del procaccia vengono portati a sei. 

Col l luglio il servizio di procaccia varrà 
assunto dal sig. Isaia Chiandoni oon lo sti • 
pendio dì L. 1700 annue. L'attuale pro­
caccia sig. Giacomo Misarini ne aveva solo 
Lire 1200, 

MORTEGLIANO. 
nisgrazia. 

Sabato mattina il giovanetto Primo Fa-
bris d'anni 13, mentre elava attendendo 
col padre ai lavori campestri, oadde, non 
si sa come, sotto un carro carico di letame 
dal peso di 30 quintali circa. 

Il poveretto ebbe schiacciata un mano 
ed un piede. 

Trasportato all'ospedale di Odine fu og­
getto della cure all'e'.tuose ad intelligenti 
di qudi sanitari ohe prevedono doversi pro­
cedere all'amputazione î el piede. 
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TOLMBZ^d. ~ 

U fetta del IO lugliô  
a* stato gSS«éai pubblicato il programma 

deus festa sportiva làaétta dalla '<PM 

ÉilMM ijÉSÉÉiiaiiifeitky 

Èij^Yela nel 8Uò lìnntoi 
Ore 14.30. "- CorSa podistica di Vtlotìitii 

metri lÒO libera a tatti ì dllettanU, tiiùp 
at&BÌmo L3 secondi, 5 bt'eini dd L. 25, 
e L. 20, medaglie vevidell, a d'ArgSiitò. , 

bre 16. — Corsa oiciiidticik libera a tutti 
su percorso di metri 1000 BU itrt^ia, tempo 
uiikssimQ minuti 2.30,6, premi da L. 30, 
e 135, medaglie vermeil e a'Brgento. 

Ore 16.30. — Ocitsi» Jottislloa di resi-
stbbza Tolmexzò-XévìO-Toltr.elitO ÌLmi, 9, 
libera a tutti i dilettònti, tempo massimo 
40 jninuti, 6 premi dà L. 60, 85, S me­
dàglie d'oro una di vermeil ed uca d'at-

À tutti gli arrivati nel tempo ìUSsaihiO 
medaglie-ricordo. 

Ore 17. — l?i:emiazi(>(ie, 
, Ore 18. -^ Proiezioni oica».., 
all'aperto in piazza 20 Settefiitire, 

tìoiiteinporaueamente al nostro poligono 
vi sarà la gara fflaadamentale di tiro a 
seSno- , 

lU caso di cattivo tempo la festa sarà 
rimand&i* al 1? luglio p. v. 

Ancora disertori. 
À.ltci 4ue disertori austriaci vennero 

ieri «rDeibtii dUile .guatdìe di finanza atti 
confino di Motlie Croce. Alle guardie si 
qualificarono per Bauar Francesco e Bidler 
darlo, il primo della l.a compagnia ed il 
setionno della 8.a domp. del 9.o Battaglioite 
Oac(ìiatotl delle Alpi di stanza a Róhsobasli 
(Catintia). Dai BH. Carabinieri furono oggi 
accompagnati alle nostre cìrceri giudiìiane 
in attesa di ordini superiori. 

IN TBÌBUNALE. 

Piccoli iadruncoii. 
Palpano Éedelè di ifedele d'anni 13, 

Marin Qligomo di Cfióvàpni d'anni 17 e 
Marottzzi Giacomo di Q-iaogmo tutti di 
Mieli di Comegìiaos, la sera dei 6 mai^o 
u. a, in ubione tì:i, loro, capitanati si ca­
pisce dfetl più vecchio Mairin Giacomo, eb­
bero la triste idea di rompere le pareti di 
una capanni! di legno di pi'0i3riet& di certo 
Della Pietra Ciìuseppe di Coa<eglians ed 
entrativi, involare in danno del proprie­
tario vino acquavite e marsala per un va* 
lors di li, 10. Scoperti furono denunciati 
e ieri compavî ro dav nti al nostro tribù» 
u^le iin^utati di ĵ urto qualificato. Pei man­
canza di scernimento vennero assolti i due 
più giovani e condannato a mesi 2 a giorni 
20 il Marin però con la legge condizio­
nala... e speriamo ohe la lezione serva di 
salutare ammouimentn. 

Furto 0 minaoole. 
Pit^ini. Iiiber^lQ jQioVabni di Osualdo 

d'anni '2b, Pitti.ni Giovanna di Osvualdo 
d'aa.ii là, Capeìiari Carlo fu Carlo d'anni 
20 e Capellari Setiihià d'anni-17 iiitti di 
Avosiotìo (Aria) nell'll ottobre 19Ó9 in­
volarono dal bosco appartenente al Comune 
di Zuglio una quantità di legnami per 
L. 60, il primo ed il terzo, minacciarono 
poi atiche a mano armata certo fumi Pio 
ed altri, Almeno cosi il caso di imputa­
zione. Ds,l dibattiirento però emerse ciie 
le due ragar/ze non preaero parte al furto 
e perciò vennero assolte, gli altri due fu­
rono ipiire assolti dal reato di furto in 
grazia di airinistia, e dalle minacele per 
non provata reità. 

L'assoluzione di Anztnotti. 
Ànzinotti Qiacomo di Antonio da Forni 

di Sópra, d'anni 29 era impuiàio di Irùfta 
peir èssersi { t̂to itomministrare dalla eser­
cente Veritti Elisabetta di Terzo (Tolmazzo) 
cibarie e ]bevaùdà, Bor^randendo lii di lei 
buona feda col raggiro ohe avrebbe soddi­
sfatto l'iìiipiirtare colla mejoède ohe iioe-
vevà dal lavoro prestato alle dipendenfse 
di Nìgns LVióà, ineiitro nella notte dal 18 
al 19 si ailòntauava senza pagare il conto 
cbe «mmOatava a L. 30.60. 

Venne'assolto pet tlAn provata reità. 
Ktsii in ifitato d'arresto fin dal 19 oorr, 

FAHDI8; 

Nomina dei Silidàee e della Giunta. 
' Domenlfla nef& si radunò per la prima 

volta dopò le elezioni il Oonsiglio Gomunulo 
per Ili nominii del Siudaco e della Giunta. 
Erano Id-1 cobsiglieri presentì, assisteva 
discreto' pubbliòo tra cui i candidati avver'-
sari rimasti in tromba. 

Venne eletto Blndaco 11 sig. Giovanni 
PelUteo oon Voti 16; 

Assessori effettivi luronb nominati : Pe-
ressutti Luigi, Cabtatuiti Mattia, tjomb;U'd<) 
Angelo e Facce Antonio. Supplenti: Fai-
dutti Francesco e Compagnon Angelo. 

Congratulazioni a tutti gli eletti, spe-
oiulmente all' egregio uomo che dopo una 
esimia ptova di otto anni di sindacato, si 
vede oggi riconfermata la fiducia cod sì 
unanime Votazione. 

CAELIKO. 

Piave a OIBI sereno. 
Mentre i densi nuvoloni si trsva« 

vano in giro a grande distanza e sopra dì 
noi rispìendeva magAiflóàm«nte il sole, una 
minuta pioggia fitta trasportati^ dal tuibìue 
del vento cadsva insistente e hou si sa­
peva proprio da qual parte veniva. 

E' una novità questa per farci capire 
che il tempo vuol piovere a ogni costo, 
finche in maniera da con crederei. 

OAMPHGLIO. 

RlYOlYerato dal cognato 
Ci giunge all' ultima momètsto una triste 

notizia da Campégllo. Giovedì 29 mattiuti 
dopo un Vltp alterdo ff« dtie cognati -^ 
<^ per le sciite ragióni di famiglia '-^ uno 
di eSii, celato Soublà, salvo ettoie, venne 
dall'altro grevemente ferita obn la rivoltella. 

[ ÌATISANÀ. 

bambino travolto e ucciéii 
da un cavallo in fuga, 

Sab&to mattiiia verso le 11, in località 
Case Kuove di Frafoî eano dei conti ià 
Asaitti, un cavallo iu corsa sfrenata tra­
volse e.calpestd il bambino Giulio De Paoli 
di èaote, d*aUDÌ i ItS, dalia madre postb 
a sedere fuori porta di casa. Il piccino fu 
raccolto cadavere. Quando giunse il dott. 
Ernesto Ballido gli riscontrò ì frattura della 
basa del ofa&io -, echimosi alla regiotie' zi­
gomatica sinistra e posteriore del collo ; 
abrasioni alla regione laterale del fianco 
Siuistî o e ai lati della colonna vertebrale. 

Dalla versione giuntaci sul luttuoso ac­
cidente sembrerebbe ohe il cavalla mentre 
lo si conduceva a Sostituirne altro nel la­
voro dei catnpi sia scappato io seguito al 
battergli del bilancino sui garetti. 

Lutto per le famiglie Peloso-Gaspari. 
A Bertiolo sabato è morta in età di 

70 anni la signol̂ a Fidalma Peloso ved. 
Mantovani sorella del nostro consigliere 
provinciale egregio cav. Deodato Peloso-
Ga apari. 

Fu Donna pia, ottima, di elette virtù 
dojuestiche, e la sua mo^te ha destato sin­
cero compianto anche a Latisana suo paese 
oat^jle. 

Alle rispettabili famìglie dei signori cav. 
Deodato, Gaspare e Carlo Peloso Gaspari, 
che tante e meritate simpatie godono tra 
noi, le nostre vive condogliahze. 

GKIONS DEL TORRE. 

Un bel caso. 
L'altro giorno giungeva nel nostro paese, 

vprao le 14 un individuò civilmente ve­
stito, d'aspetto signorile. Égli si pose a 
farà il giro del paese, e girò girò fino alle 
9 (ii sera. I terazzani erano accorsi a ve­
dere lo spettacolo dello strano individuo. 
Don Lugi Picco gli chiese di dove fosse. 
« I ) sono capitano » rispose. 

Avvertito il sindaco di Remanzacto il 
povero capitano — pare proprio che si 
tratti di un capitano di marina austriaco 
— venne da quésti provveduto perchè 
fcs-.e ricondotto ad una casa dì salute a 
Odine donde se ne era partito. ^ 

S. MAHIA SCLADNICOO (LBSTIZ2A). 

Morte litiprovvlsa, 
La bambina Odorina Lerardis di Dome­

nico di.mesi 8,' di qui, veniva l'altro ieri, 
vci.̂ 0 mezzogiorao, lasciata sola nella culla.. 
Verso sera la madre, rincasando la trovò 
fredda cadavere. 

]l dott, Padovan, non potè che consta­
tarne il deoesso, avvenuto per paralisi 
cardiaca. 

AIIASO. 

L'arresto ili Morocutti. 
Dai carabinieri di Tolmez'/so venne 

arrostato quel tale Morocutti autore d'un 
fuito di lenzuola in danno dell'odi? For­
tunato Beltrame di Besia. 

La refurtiva fu sequestrata presso certa 
Marianna Hainis. 

Il Morocutti era uscito da tre giorni ap-
na dal carcere. 

PASIAiNFO. 
Si frattura una 

L'altra sera, mentre imperversava il 
temporale, il contadino Pietro Wiel d'anni 
60, Bcettdeva in fretta dal proprio fienile. 

Non Si sa come, d'un tratto si spezzò 
un piuolo delia scala, ed i! pover'u'omo 
cadde sul selciato da un'altezza di diversi 
metri, riportando la frattura della gamba 
sinistra. 

Trasportato d'urgenza presso il medico 
di Medttno dott. Prosdocìmo, fu giudicato 
guarìbile in un mese circa. 

S. GIOHGIO DI SrOGABO. 
L'orrlbllo morte d'una bambina, 
A Zellina l'altro giorno la bitmbina 

Angelina Puvan, d'anni due, attraversando 
la cuoit̂ a inciampava ih uila seocltla d'ac­
qua bollente, deporta pòbo prima dalla 
madre, fovèeoiabobèi il liquido gtil corpo 
riportando delle gravi ustioni. 

u r i do|io dti^ttaiàdtl Sofferenze cesava 
di Vivete. 

Incendio. 
Geìfto Sguazzerò Antonio di Sìoitoola de-

^niitlciò ai carabinieri, che ignoti incendia­
rono un muoehio di erba ffiéoioa ohe aveva 
raccolta ih uh oampbi 

DOGNA. 
La Pélóa «Pro Asilo*. 

La pesca <fro Asilo» promette di 
riuscire splendida. Si sono già rlceviiti dei 
donimnguiflol, degni del nome del cotam. 
Ignazio Beniet presidente della Deb. Prov., 
ImptesariO Luigi Mandeilì, avV. GiUeeppe 
Nais, geometra Antonio Nais, notaio dott. 
Ptoipato, dott. Cigolotti, per dirne alcuni. 

Aljbiarao la certezza òlle concorreranno 
anuhe i Beali, il oomm. Bonaldo Stringher. 
il cav. Englaro sindaco di Pontebba, il 
sig. Valentino Martina sindaco di Chiusa-
forte, gli. on. Valle e Ancona, il sig. Di 
Gaapero-Rizzi dott. Pietro. Quanti hanno 
a cuore 1' importanza della civile e nobile 
istituzione quale si è l'Asilo d'Infanzia, 
non possono non mandare un plauso alla 
signora Maria Tommasi - Cordignano ciia 
ne fu 1' ispiratrice e ne è solerte Presi­
dente, e contribuire con l'obolo o condoni 
all' incremento dell'opera. 

TARCÈNTO., 
Annega nell'abbeveratoio. 

La bambina Maria Aozil, d'anni 4 
di Collèrumiz, essendosi avvicinata ad un 
abbeveratoio, cadde dentro, trovando mise­
ramente la iìiorte. 

La piccola atincgeti fu troiata dalla 
nohna; 

ladeaorivibile la sóena di dolore che 
seguii 

La povera madre sembrava pazza dal 
lolore. Essa fu confortata da alcune donne 
del vicinato. 

Muovo studio d'avvocato 
ha aperta a Taroento l'avv. Agostino Can-
doìini, nella propria abitazione, io via Ma-
ribolli. 

« m M i 

M •^ima Dolpo non cada l'albero. 

HADIAGO. 
I ladri aii'ùfndo postale. 

La notte di giovedì 23 i ladri scalati al­
cuni muri penetrarono nel cortile dell'uf­
ficio postale e scardinata una finestra ten­
tar ino di penetrare nell' interno. 

Trovando ostacoli alia loro avvanzata ì 
ladri mediante scala salirono sul granaio 
della casa e dì là si calarono neli'ufiiaio. 
Furono però uditi dalla rioavitrioe che 
dette l'allarme. 

I ladri allora fagglronò senza lasciare 
alcuna traccia. 

CODBOIPO. 
Nomina dei Sindaco e della-Giunta. 
Giovedì sera il Consiglio Comunale ha 

nominato sindaco il sig. Moro D,tnìele ed 
assessori i signori Pìttonì Giacomo, Cigaina 
Guido, Tuftbli Gaspare e Cosivi Liberale. 

Tutte ottime porsene ohe se volessero 
farebbero molto bone. 

Peccalo che non fe piìl parta della Giunta 
il sig. Lotti Roberto avendo egli insisten­
temente rifiutato anello di fronte alle molte 
preghiere del sindaco e dell' intero Consi­
glio. 

II dispiacere è perciò generale in paese. 

Le paure e le saiagure fanno sudare di 
geiinaió. 

AVIANO. 
Carabiniere ohe impazzisce ad Adria. 

Da Adria oi giunge notizia ohe il cara­
biniere Verili Agostino di qui, apparte­
nente alia stazione dì S. Martino Vanezze, 
du.ante lo sciopero di Ariano Polesine, 
venuto a diverbio con un suo appuntato, 
fu messo agli arresti. 

Sappiamo che il disgraziato milite, ad­
dolorato per l'accaduto, dà ora .seghi ijia-
DÌi', stì di pazzia I,,..,. 

TAVAGNAOCO. 
La partenza doi oappellano. 

Uu cori^ispnbdeote. straordinario da fa-, 
vagnaccB Oi Scrive déilS dihiostraziòhi en­
tusiastiche di stima e di affetto che ieri 
quel paese diede a dòn Angelo Buttò che 
partiva per la nuova sede di Gonars io 
qualità di parroco, dopo il congedo prefeo 
in Chiesa. 

Ci scrivono che la partenza fu davvero 
commovente e quale s'addice a persona 
che per lungo tempo si amarono d un af­
fetto sincera. I popolani più volte tratten­
nero la vettura su cui pativa don .Btlttò.. 

A don Buttò le nostre congratulazioni e 
gli auguri per la nuova Sede. Questa gli 
dia tutte quelle consolazioni e quei conforti 
ohe Tavagnacco seppe dargli ! 

COLLOKBDO DI MONTALBAISD. 
Furto sacrilego. 

La notte dì lunedì i ladri, appog­
giata una scala a piuoli su una delle fac­
ciate laterali della Chiesa, salirono sul 
tetto e di lì penetrarono nel campanile ca­
landosi poscia nella Chiesa. 

Rovistata la Sacristia, da un armadio, 
asportarono due calici d'argento e forzata 
le cassette delle elemosine si appropria­
rono di tutto il denaro in esse contenuto, 
quindi rifacendo la via percorsa nell'en­
trata si dettero alla fuga, 

Il sacrilego furto fu scoperto questa 
mattina dal aaotese, quando ai disponeva 
ad aprire la Chiesa. 

Del fatto fu avvertita l'autorità che ini­
ziò le indagini. Speriamo ciie queste diano 
risultata'e che i sacrileghi mariuoli siano 
assicurati alia giustizia ed abbiano la le­
zione che si meritano. 

Sartoria Ecclesiastica 

GiAcojmo M 
VIA LOVARIA 

presso la Banca Gfittollca 

MOGGlIO ODU ÎBSE. 

BSn6flC6tl2H. 

Il sig. Oddo Salmasi da Dolo ha latto 
pervenire alla. Dil^^iione dell'Asilo Ibhn-
tllè l'omertà di t . èO. Il «Igoot Luigi fo-
rabosdhi di Moggio, che bsllft ijuàlltà di 
eapo imprenditlìM s'è fatto tttaa lo^tUnà 
invidiabile $ Un bel nome, per fèSteriglarl 
il tUò onamaàhco Bà elargite. Li 136 alk . 
Società operaia ̂ dattoilda: L. ^5 alla Sondla 
professionale ; L. 26 «IrAsilb infàntilei 

Ai mUnifloi oblatori Vivi ribgraztameoii. 

{tuba le iértìiuitla. 
La notte del 23-24 oofr. cer\:o MdróDUtti 

Costàótina d'anni 40 di Nicolò da Llgo-
BuUo, prése alloggio pattuendo L. 1.00 dal 
sig. Beltramo Valentino fu Frabcétóo da 
Besia, 

La n[,attiba seguente, per non far peìlder 
tempo alla serva di aprirgli, hscì senza 
esSeì' visto d'aloUoò, ptendeddo seco le 
lensiuola ohe gli SdifvirotìD par dormire, 
dal costo di L. 10.00 e le Vendette ad 
Atkiaro per due lire. 

Denundiato il fatto al maraeciallo signor 
Simonetta, i carabinieri si mìsero subito 
alla ricerche per l'arresto. Difatti cascò 
nelle mani dei fratelli Branca di Comeglians. 

Il Morocutti verrà ricondotta qui per 
1' interrogatorio. 

Monumento di L. L. P.. P, 
Quella baracca che si chiama .,,-lava­

toi ) pUbblidd fìtiàim^bie sta peti essere obM' 
piuto con un ' soSpiione di sollievo degli ar-
nh tetti che ne ebbero l'alta concezione, 
cogli applausi dal pubblico dhe, dì fronte 
ad un tale capolavoro inchina riverente il 
uiptio, 

l forestieri che capitatio a Moggio e ve-
ddiio, passando, la grand'opsra, ni| riman­
go 0 attoniti e non possono trattenersi dal 
chlodere al Nando che cosa sia quel... 
C0.1) che si sta quivi fabbrioaiido. 
• loutile poi soggiungere ohe tutti applau­

do io all'idea geniale, comprese le donne 
della frazione di Aupa e di Moggio di • 
Sopirà che putite da giusta invidia per i 
Vii'.staggi che. ne ottengono quelle di borgo 
Ql rie, vorreiibero esse pure avdre un la' 
vut'iio vicino a loro. 

Siano rese grazie riconoscenti alle loro 
Eccellenze i ministri dei lavori pubblici 
ohj con tanto disinteresse si sacrificano per 
il bene dei oomnne. ChV) Se delle volte le 
ape JC preventive importano appéna' un tèrzo 
delle spese definitive, non è tìolpa lafd, 
be, sì di quelle ohe fànnd ì preventivi un 
po' alla legge. Ĥ el caso presente ^p. es, la 
spi da preventiva era di L. 909 — mentre 
la -ipeea reale si aggira, sulle L. 3000. 
Mi ohe importa ei6? Il lavorò è fatto e 

'nessuno più lo porta via. 

BUIA. 

Eìezionii 
Domenica, 26 ebbero luogo le elezioni 

am ninìstrative snpplettorìe del nostro Oo-
mii ie. 

Si dovevano eleggeile 7 consiglieri.del 
Bl parto Si Stefano, e 5 del Reparto S. Flo­
re» iio-AvìUa. , 

Grande e accanita fu la lotta ; in que-
st'iiltindo Reparto vi furono oliiamati emi­
gra ati elettori dall'estero ohe dovettero fare 
2, 3 giorni di viaggio. 

j\nohe nel Reparto S. Stefano vi fu 
malto lavorio di partiti; èssi non si mo-
,';tr ivaao opertàmente, ma.minaodiaVano alla 
SOI lina. Gii anticlericali si praseatarono 
con una parte solo di nomi propri, non 
riu icendo a formare la lista. EDDO il risul­
tato : 

1 Nicolò Binardb, 2 Piemonte Giuseppe, 
3 Nioolcso Andrea fu Pietro, 4 Troiani 
Qinv., 6 Baracchini Pietro, 6 FranÈ. Gio­
vai di 7 Jogna Pietro. Riportarono voti anche 
iti ijuenti: Conchin Giov., PaniuttiGaetano, 
FiemoUte G. B., Gìorgini Ippolito; della 
seconda lista, .Anche questa volta hanno 
sài l'ito essate dunque svanti sempre. 

Nel Reparto S. Floreano-Avilla rieaoirono 
eletti i sig. 1 Barnaba Umberto, 2 Menassi 
Ma'tia, 3 Drsella Giov., 4 Minon Pietro, 
5 l'ittitìi Giuseppe. 

PBEMARIACCO 
Le cosa a posto. . 

i^el n. 142 del vostro pregiato giornale 
CDinparva una tendeaziosetta relazione ri-
gliardante la nomina del Sindaco di questo 
uomune. Ora a scanso di equivoci, si fa 
ptesente ohe tale corrispondèhaa non si 
doveva datare da Fràmariàcco ma da Or-
saria, domicilio del corrispondente. 

('Ompleto tale relazione aggiungendo dhe 
il cav, Beuiamiqo Gol» all'indomani della 
sua elezione si dimise dalla carica di Sin­
daco perchè mancandogli la fiducia di quasi 
tutti i consiglieri di Orsaria si trovava 
noli' Impossibilità di corrispondere al vivo 
dissiilerio espresso dall'articolista che cibè 
s l'umministrazione testé eletta- abbia da 
4 attendere con impegno ed armonia d'iu-
* tonti al benessere materiale e morale 

• «1 dall' intero Comune ». 

Condannato. 
Alla Pretura di Cividaie ha avuto luogo 

oggi il pubbliìo dibattimento contro Fanna 
Antonio di qui par percosse infferte il 29 
sèmbrd 1909 e Banliti Pietro e Furlani 
Domenico in seguito a questioni sorte sulla 
festa da bailo. Si è buscalo un mese di 
cfir^ore. Ne avrà così per 13 mdsi essendo 
stato condannato in contumacia poco tempo 
fa II un anno per furto di due quintali di 
segala. Dopo esaere stalo uccel dì bosco 
per vario tempo, qualche giorno fa si è 
costituito in carcere. », 



Sua Eccia rirciYescow 
in mezzo ai Agli etnlgranti-

Martedi b ritornato da Klagenfurt Sua 
Eùbellenza Mone. Rossi, dopo la visita fatta 
agli emigranti fclulani ohe lavorano iti 
i]u6i pressi. Da Prelato che sente ooal vivo 
l'atfetto pei figli suoi lontani da correrò 
in mezzo a loro, e ronfonderai con essi in 
unti fraternità ohe toio lo spirito cristiano 
pu6 conce(;'ere, oi auggecirebbe troppo fa­
cili e dolci rìfìessioai ; ma è meglio che 
osse sorgano spontauee dal cuore gentile 
del lettote ; noi oi limiteremo alla cronaca, 

^— Siamo pacliti sabato mattina col di-
relto delle 8 — oi disse stamane il.dott, 
Biilvaschi chs accompagnò S> eccellenza 
nella vìsita. Àî Hvati a Klsganfurt verso 
le IS tcovivmiho prootik hàa tnltgS^dfc pa» 
riglia oilertaol dai B6*. Hiti di TaUzéto-
berg che oi oondusàe dal Ptinoipa Vesbovo. 
Mons. Kahn oi ofTrì un pranzo con aon-
tudsa ospitalità. 

4lons. Kahn uno dei Prelati sociali più 
eminenti ed operosi di tutta l'Austria e il 
nostro Arcivescovo sono due anime cui 
bastano pochi minuti per intendersi e per 
contrarre, nella oomnniona di iatenli a di 
atC6tti Uljft smiakiti di r^Mìè bhe 11 m&iìi-
rado ordióilHamidte solo id Itlngo tefitpb. 

Subito dopo il fìratizo -— prosegui (iti 
sud raocotìl:!) il dalìega ^ìavarai ^ fUffi&io 
gentilmeiiié. coadoUi dm Uom VtèM bl 
grande stabìlimèrìto di stamperia e lej(h-
toria esiatSUte ih Klagebkrt, iibo dei itUat-
toidici 0 qitindidi fondisti diti òattoliai) &bxì 
a dapo ìlobSi \?BÌss, id iiitttt la Garliittii, 
e ohe costltuiacoiio forsd i'tt miglior fornlaii.. 
di una polenilBBìma ibdiiàtìtializzaìiòlie 
della buotià fatamtio. 

Vi iMòfaho olsea 160 opefftl-. IntóllS 6|;-
giiingere che l'impianto tutto è impron­
tato alla grandiosità e finezza della più 
pet'fezìonatateonica. 

Il primo lheoHti>o «iiQll d̂ erfah 
Sua Eccellenza visita le bai acche. 

terminata la visita — verso le 16 ^-
ecdoci di nuovo in carrozza diiétll all'Ab­
badia di Tanzembarg; splendida costrn-
zione dominante la vallata da una superb i 
collina. All'arrivo il Prelato fu accolto da 
cii'ca una settantina dì operai addetti alla 
coétrUEiotiEì dèlia chiesa ìluova del con-
vebto. S. Eooellenia venne applaudito ca­
lorosamente. S. E. disse brevi parole e poi 
entrò nel convento. Alla seva volle visltafd 
gli operai nelle loro baracche, uno per 
ùcD.- parlate con tutti, iuteressarai dei loro 
affari, delle loro famiglie. Non saprei de-
sorivere il giubilo che traspariva dai volti 
di quei bravi nostri operai, stupiti per 
tadta degnazione. 

La Messa e la Comunione generale. 
L'adunanza. 

Al domani mattina, verso le 3, S. Ea-
cellenza celebrò la S. Messa alla quale assi­
stettero circa lóO operai. Fu un vero pec­
cato l'oBtinaàione del téùpo ohe pioveva a 
dirottoi Se &sse staio bel tehi^o, e le 
strade non si ììossero ridotte ad essere quasi 
impraticabili, si avrebbe potuto contaro 
quasi certamente sulla presenza d'un mi­
gliaio di persone. 

Ciò non ostante Aiouni ^tfaigrant! fecero 
il sacrificio di venire da Klagenfurt e da 
l'eldlcirchon. Il Vescovo tenne un commo­
vente discorso, svolgendo l'tìpporlunissimT 
pasao : Miserior super turbam. Segui 11 
comnnidbe ohi parteciparono àiCUì&simi 
presenti, 

32 alle 1(3, geatilroente concessa dai Pa­
dri, la gran sala del Convento si affolla. 
L'Arcivescovo tiene un discorso vibcanto 
d'affetto ; poi parlo anche io, uommtisso, 
ci dice il aott, Biavaschi. 

Venne offerta poi una bicchierata a tutti ; 
Monsignore non la potè pagare perchè ì 
buoni Monaci vi si opposero oon Una fer­
mezza irresistibile. 3. ìlccellenza distribuì 
poi a ciascuno l'immagine dèi Buon Pa­
stora, cogliendo l'occasione per rivolgerò 
ai Singoli buone parole, oon una oonfldenzji 
di vecchi amici.. 

A Feldkirciien. 
Invitate da un operaio appositamente 

vetìbto da colà nel pomeriggio il Yeacovu 
ai- tecò a FBldbltChen. Si telegrafò alle 12 
che l'Arcivescovo sarebbe arrivato-, e, duo 
oris dopo, all'arrivo ben 200 operai plau-
dicano alla Stazione di ITeldklrohen : Viva 
l'Arcivescovo 1 Viva il boatro Pastore! 

Òa notarsi ohe pioveva sempre a dirotto! 
tfna bambina biancovestita offrì a S. E. 

ud mazzo di fiori. 
Intanto Mona. Kaiser, fondatore e diret­

tore di una mezza dozzina di orfanotrofi 
io Carinzia avea fatto approntare una pa­
riglia cod carrozzi d( gitla ohe ci condusse 
all'orfanotroflo. Duecento orfanelli schierati 
in duo file salutarono il Prelato col : OeloU 
sei Jesus Olifieiui, Poi in Una delle sale 
piiX gì̂ andi di Mdliìrohen, sita nèì r)Bto> 
rante di un triestino, gli operai bevettero 
la birra oon S. Ecoellenza. 

Parlò poi l'Arcivescovo, seguito da me. 
I duecento operai convenuti ebbero tutti 
la loro imagìnetta ed il colloqdio persodale 
con Monsignore. 

Hella sera ritornammo a Tanzomberg 
ospiti dai tadti . 

Alla visita del malati. 
Alla mattìtia in carròzza ci recamoio a 

S. Veit a. visitare i nostri ammalati e si­
nistrati. Venne amministrata anche una 
S. Cresima. Indicibile la commozione dei 
poveri degenti noi vedersi visitati Uno per 
uno da S. li!., e nel poter parlare eoa hM. 

. Coi cavalli. del.. Priaoipa vaseovo, ritor-; 
nammo da lui a Elageofurt poi pranzo. E 
ool diretto delia-sera facemmo ritorno. 

Il' impressione riportata da 8. Eccellenza 
è ottima. Le - manifestazioni fattegli dagli 
emigranti hanno prodotto nel suo cuore 
una profonda commozione paterna. Egli ha 
già espresso proposito di ritornare in mezzo 
a loro. 

Un manifesto. 
ì?ét l'arrivo dell'Arcivescovo da Tanzem-

.-:„ èra stato diramato il seguente ms-
blfelto : 

«Sabato 35 Giugno 1910 alla ore 1 
del pomerìggio giungeva alla Staziono prin-
oipale di Klagenfurt il Nuovo Arolvescovo 
di Odioe S. Éocelleaza Monaigoo; Antonia 
Anastasia HoMi. , 

Eglì.vìddè in GaVietift udioftnìfente per 
visitarS i cSri I}(glìelaAi ediilrAbti, le cui 
sorti gì;àhdémèiite iiiteregsano il suo onoro 
apnatolioo. 

Non mancate dunque, buoni Friulani, di 
V9dire domeaioa, 26 Giugno, per tempo a 
Tàttfeenberg — Stazione ZoUfeld, a poca di­
stanza da Klagenfurt — dove il grande 
Prelato aarà ospite graditissimo dei Mouaoi 
Benedettini j dove un drappello di vostri 
0i$mtl«tribtti l&«Uì>&tt)H vi Spetta per k' 
Steiài>é, a Vbì WerMmahte uniti) il 
Padl̂ g amatissitfidi 

Ssiluite 1' eiiampio délilk Vostra fdlftd 
DdlN, la quale testò id SÉdItSìone del Hi' 
ledbe ingresso, L'accolse dSli dimostraztadl 
inaudite di affai!t% cui p«t%tll|iarono ttliìi 
le àtìtorità ecoMaìastioh^, gi<fiU e militaci; 
ma la ispecial guisa il ^bpalo, che it&i 
in Lui redivivi, U figUfft ààSta del edU 
mai dimenticatd ÀrciveiSd^Vo ì^àbcarìa ÈtU 
cito » 1 

Chi imita la formica la slate, non va 
pel pane in prestito d'inverno. 

Le Étti m i in M n 
BOIA. — Nelle elezioni comunali di do­

menica riuscirono eletti ; Piemonte Giuseppe 
(Scoi) con voti 107, Troiani Giovanni 102, 
Niooloao Andrea fu Pietro 92, Nicolosi 
Biofeardo effj'Jogh* Didero 79, Baracchini 
Pietro di Nardé 74; ìtaa<i Oiov. (Serio) 73 

'Nel reparto di Avilla-S. Floreano : Dr-
àsillH Giovanni (Cai) oon voti 87, Lostuzzi 
Pietro (Minon) 77, Menassi Mattia (Tova) 
64, Barnaba Umberto 63, Pittini Gius. 58. 

SAGILE. — L' esito delle elezioni fu il 
seguente : Graazotto Ing. Ugo voti 359, 
Pttdoni Ernesto 337, Camilottì Amedeo 247, 
Marini prof. Dino 229, Zanchetta G. Batta 
.315, DB Martini Pietro 198, Berloia Pie­
tro 171. 

PAGNAOGO, — Sooovi l' esito delle 
eleziooi amministrativo : Franzolinì Luigi 
voti 64, Aólbrofeini Itaìido ii^ (tftj^dbèiio) 
Merlino ArniUfo 31, Venuti Francesco 31, 
(Casfellèirio-Zamiiis) Orgnani Martina nob. 
Ettore St, Pividori Pietro 31 (Plaino). 

FELBTTO UMBERTO — Eooo l'esito 
delle elezioni cotuunali : 

Colombo Pietro di Francesco Voti 180, 
Fernglio G. B. detto Fari voti 137, Feru-
glio Angelo detto Capo voti 114, Facaglio 
Angelo détto Siore Voti 135, Foruglioptof. 
Giuseppe detto Mioi voti 98, Bizzani oav. 
Leonardo voti 91. 

MOETEQLIANO - ^ La .lotta par le dlr-
ziooi comunali fu abbastanza vivace. Bln-
scirono eletti : 

Tomada Canoiado, Bianchi d-iuseppé. 
Bianchi Carlo, Pagura Giovanni, Oodàrini 
Giovanni. 

Nella minoranza entrano Fetto Luigi fll 
Giuseppe e Pìnzani Giuseppe. 

POZZUOLÒ — Vi mando l'esito delle 
elezioni comunali : 

Signori : Nobil Maaotti oav. Ugo, Lom-
bardini nob. Enrico, Menazzi EbriCO, Can-
ciadi G. B., Corubolo AntoO'Oj Fantonl 
Brlzio, Calligaris Angelo. 

tCEfiBNZANO — Signori : Menatói Giu­
seppe, Galluzzo Isacco, Nardone Giacomo^ 
Galluzzo Giorgio. 

ZDGLIANO — Signori : Conti Cristoforo, 
Calamari Domenico, Zamparioi Guido; 

CAKPBNETO — Signori : Pelami-laootti 
Giuseppe, Di Filippo Giuseppa détto Na-
dalin. 

SAMARDBNCHIA — Si^dOri! OànduS-
sio Antonio, Beltrame Domenico, ìiigo An­
gelo. 

CASGNACCO — Signor Garitìo Cirillo. 
GOBDOVADO (S. Vito al Tagllamenio) 
Ecco i nuovi consiglieri comunali eletti 

doménica : Termini dolt. Luigi, medico ; 
Alipracdi dott. Antonio, avvocato ; Piruna 
dott, Venanzio, notaio ; Nonis Guglielmo, 
possidente ; Mini dott. Alberto, possidente ; 
Termini Aleasandro, negoziante; Marcuzzi 
Pietro, operaio. 

Non vi fu lotta. 
S. VITO AL T A G L 27. — A Consiglieri 

comunali riuscirono eletti i sisnori Ferruc­
cio Arnaldo, Garlatti Luigi, .Bragadiu ing. 
Alessandro, Frabrioio dott. Antonia, Fra«-
cescutti cav. Luigi Bianco, Oivran Luigi 
e Barbin Pietro, della parte favorevole ; e 
i signori Zuccheri Paolo, Polo Ugo, Via-
cello Domeoioo, Tullio nob. dott. Franoesod, 
e ISottos. dei oontrarii. 

A consigliere provinciale riuscì eletto jl 
co. cav. Giacoma Sbroiavacca sindaco di 
Qhiona. 

La settimana politica 
Martedì alla Camera- italiana si è ini-

ililtta k discussione sul progdtto ili legge 
t4r la riforma della sottola, oh() mtbtri 
Sttimamedte ammetta le iipMi per- i im»^ 
ItH ed edifici sbola^iiai Ci .Uaf ifio dèlio iitato 
toglie l'amminlsitkiodd d b w di esfti iti 
bòmuni, per datk &d tid Cotl3iglio ^dola-
Ittco proviDóialè. Clroa seimila pratési^ 4i 
kdtòoidKttìBl daitdlidhé édoó ^ètVètiUta U 
MeUdàhtè del mìdlètri, è iddiimèl^évóti,al-
Ir6 ài deputati eamo qUé t̂ò ipiì t^tp alla 
libertà dei «otAUbt à id isìài Alle tipìrito 
Ai'istiaDo della scuola. 

— Hit&rcoledl sera in fida di seduta & 
tlonteoìtorio cadeva fulminato il repubbli­
cano oa. Mazza Pilade. . 
bts 

dolete star siani? 
Ohi è di noi il più ben vestito ? — Qua­

gli tiha più degli ^Itri è pulito. 
Là ^ulitezlja è una virtù, un dovere. 

Un piacere; è il primo e il massimo dei 
precetti d'igiene. 

Alla pulitezza insieme e alla salute, sono 
Utili e talvolta necessarii i bagni, special* 
hleute d'estatfe quando il caldo, l'afa, l'aria 
Sofferente, la polvere, il sudore, gli ia-
•dtti, tutto oi invita à tuffarci nell'acquo. 

I bagni freddi, generalmente parlando j 
san quelli che fanao più bona, perchè rln -
tozano, rassodano le fibre, all.;gg6rÌ3oano il 
bdrpo, favoriscoDO la oircolazione del sau-
\^&, e rendoDO più Ubect la reapiraeiond 
6 la traspirazione,. 

Non si entri mai nel bigno se non due,A^ 
tre ore dopo aver màdg;iatft ; fkieédUd àiti>i- "̂ ^ 
taenti ne avrebbe daano la salute, potreb­
bero toccare gravi disturbi, forse aticha Iti-
loiorte. 

Appena àpogliatì, si bagni la testa e il 
^)ètto, poi giii d'un tratte» nell'onda salu-
ùre. Cdsl A evitano i brividi e 1 tremoli 
da cui S preso il pigro ohe k' imiuerga à 
pbco a poco. 
' ; Nel bagno si stia non più di un (Quarto 
d'ora, sempre movandoai) o ibaglio, nUo-
Undo ; il movimaato U sì che l'acqua unti 
>;libi al oorpo il suo calóre. Dsoiti da] ba-
gho, biaogna asciugarsi bane oon panni 
piuttosto ruvidi è caldi. Dopo 11 .bagno è 
necessario il moto. 

I bagni di mare sono i più salutari ; da 
eiisi escono risanati specialmeoto i tachi'«> 
tìci e gli sorupolo»i che prima patea^io 
tdner l'anima C)i danti. I big.ii ratrini, 
d6l resto sono generalmente salutari a tutti, 
pbchifiBimi eccettuati, p&rchò l'&oqua del 
maCè cdbtìddè Isaii dd altri élefaiebti dhb, 
assòlbiUf dal nbelro sangu't, lo pUi'iiloali i 
e lo ravvivano. 
: Ma, per usare eoo vantige^to aiouro, bi 

sogna ooosultarai con un bravo medico, 
II nuoto non è ailtanto un'eièJolzió^ìn 

n'astlco utilissimo, ma aqche una ricre-i-
zione assai salutare ; chi H nuotate pud 
a'?er ocòadidde di salV^Vé la prdprta è i'ii,)-
ttui vita. 

Bisogna però essai' mólto cauti, a non 
atriadkiai^si mai a sohetìarè bóll'àtiqiiii, se 
non Si è bau esperti. 

Quanti, per vdlet h r t bSftvij pdfdettero 
tùisifSmaot» là Vite ! 
..I! mJA miiil ' l'I in i n m 

1 di 
Un G\mnò - Qàhitì óA^l'inì. 

Vittime umane. 
Qidvadl 23 dopo udì pltìggia vlalétìtig-

sima accompagnata da vento. 
Il oieìo presentava un aspètto aingslaì^ls-

simo, verao le 20, oon la sua tinta aran­
ciata, t 

ita danni gfàVl9m!Bi àvea recito altrove 
ii maltempo. 

Una forte grandinata cadde nella Zma 
di Camino di Codroipo. Nei pressi di Co-
droipo numeroai fulmini che fecero piiicòli 
danni ad appareoohi elettrici, a rovascid 
Una-pentola in oasa Frova. 

A Lignano Un • Ura^ado abbattè il ed» 
perto di casa Pioottitii, divalst capatine, 
ftantnrad la stoviglio negli alberghi s in-
movendo i mobili. 

A Pertegada, spetìialmedle ai picchi, 
asportò oimini, tegole ad un coperto, di-
Velse alberi e piantagioni. 

Ma dove l'uragano assunse lo pro( or-
zioni di Vero ciclone fu a Lugugoano (Por-
thgruaro). La grande nuova casa Zìi zzi 
abitata da Guglielmo Ssrodin, venne abat-
tUta fino al primo piano ; sooperchi.it;i la 
casa *Bdld88BÌ« e la stalla abbattuta f'a-
oassando fra le macerie Cassan ' Virginio 
d'anni 14. 

Crollò pure la stalla di Giuseppe Riva : 
tutti i comuni furono aaportati, vennero 
divelle piante, viti, alcune metà di 
frumento furono portata» grandi distanzo. 
I danni sono enormi. 

Una ragazza dalla bufera venne traapov-

tata a 60 metri dall'abitato e fu salvata 
dal votgrigario Oi Luoco che «olà pi tto-
v a v A i • "' • • • - ' •• 

Oi sdrÌTQuO'dfi S. LefbBMdQi ..' 
Gid«f«n fiS ftd JLUadà, p U u ' ̂ «M diltÙM 

da qal, ìfleMtó iiB* fidolttila, 8e*tji' Fìai 
rianéig À&toma dt ^mm a'iifltii. la, ^. 
uè stava plamaàmeati» «, «ontemplare dal, 
ballatoio di oasa il ^tempotale ohe ai faceva 
sempre più minàòóioso,.un 'fulmine si sca­
tena SBpi-a tifi" mata dhe t'foVàV»ai U ,vi" 
oìno investì la faddiulìà é là tt'^^it, fltil-
l'istante. 

Agli addoloifati gBbitól'i. Ohe tjbtó BJ Ì'V 
promettevano dalla Ì0t6 àdoif&j;» lihtdDià U 
nostre più vivd cohddgliaaaie. 

IN TRIBteALÈ 
ingiurfg. 

, OtUbil Giovanni fu Giuseppa di aanl 6t) 
e Vogrig Marianna fu Andrea di anfai 49 
di Lhmider (S. Pietro al Natisone) il glaiuò 
9 agosto 909 si' ìogiufiarono ft vidftndà. 

Il Pretore di Oividala condaud* 11 CrtiOil 
a L. 40 di ammenda e relativi accéisorij 
ma questi appallò contro tale sentènza eil 
oggi si sentì dal Tribunale éonfel<diar« la 
sentenza del Pretelle con l'aggiunta della 
ulteriori apese. 

Il marito della Vogrig si era costituito 
P. C. con l'avv, PoUis ed il Crnoll età 
difeso dall'avv. Venturini. 

^ r - I I ' 

Ohi compra il superfluo, venderà il ne' 
eessario. 

ANEMIA 
Da tempo era. afietta dà gràVe àitè-

mia, forti indigestioni con vomiti ìfi-
qnenti, mai appetit&i èro molto débole, 
gta tanto malinconica che quando era 
sola piangeva, e doveva allattare un 
bambino. Bro proprio disperato. Frissi 
lo pillole ANEMOBIOS e giorno Jiar 
giorno mi sentivo sempre meglio, e 6,1. 
fine della cura era guarita, e tttai mi 
ero sìentita così bene. Appetito, fdl'zà, 
latte, allegria,, insomma con^e il {ilù 
sano, senza nessun disturbo. Ed ora h 
quasi un anno dalla cura e sèìnpi-e 
stetti bone. 

Forno di Zoldo (Gasalj^ 3 t'udito 1907, 
Òovte» Ctotolit. 

In tutte le farmacie a L. 2.50..la Sdi­
tola, e alla Farmacia Giovanni Berlè^e, 
Ponte di . Piave (Treviso), ohe apedìtìfia 
gratis opuBooli» s richiesta. Curii completa 
due scatole. Aggiungere L. 0.20 per s'pes^ 
postali. 

€A.mJ!L » ] : C U B A 
VSB, TJB DEAXIATTIB 

roin 10 ili 
approvata oon decreto della Bègia Prefet­
tura pei téiY. SOtt. Z&.VJfJìXiOXJi, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. -^ tTDQSrS 
Viìit A^niUli^ 80; -^ Oanidte ^ì>»tuil^ pt 
mìkìi povÉfIi —. iftiiefótìi» 3' lt . 

m m m • i n n i 
fiiUM i\ wmmimK MMÌ 

Pelle-Segrete-Vie urinarle 
O D DAN IPfì nlédidd fipècifttistà allieve 

. r . OflLLlOU delle ylinioha di Vienn» 
e di Parigi) 

OUitmigla dsUe Vie Viimaxie. 
Cure speciali delle malattie della prostatt| 

della Vescica, déll'iitìpòlénzà è nevrastènii 
sessuale. Fumicazioni mercuriali per cura 
fàSpida, ibtèd'aivB dèlia sifilide. — Siero-
diagnosi di Wassermann. 

Ripattd epeoiàlè con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'àSpèliò aèparate. 

VENEZIA-S MAUKIZIO, 2631-33 - TeL 
780 yranSTB. Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 alle 11 Piazza V. S. con incesso 
id Via Biillohi U. Itì-

Fotopfia MOOOTTI 
la DiìgliDri!, la }{& i ì m prezzo 

trOlJKE - VIA C i k f d m ^ i , 1 
[Verso la filanda Pantarotto)*^' 

Specialità Oiapoeltive da Lanterna 
per conferenze nttlyloie a per 
Rioreatori festivi. 

Non vi è impianto di Latteria migliore e 
più economioo di quello brevettato dalla 

Kitta TREMQNTt iì Udine. 
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XIX. LISTA. 
Somma antecedente L. 2358,16 

Il B.mo Olerò della Parrocohia 
di Gagliano » 20,— 

Braida Don Orni). Parroco di 
CoUoredo di Slontalbano » 5,— 

Zegro Don Anlonio Parroco di 
Lauzzana > 5.— 

Oattesoo Don Luigi Parroco di 
8. Silvestro-Cividala » 5.— 

Miconi Don Luigi Pievano di 
Buttrio » 3.00 

Rizzi Don Antonio Parroco di 
' ISnemonzo » 5,00 

Tutti in omaggio a S. E, Mona. 
Arcivescovo, 

Indri Don Ferdinando Capp, 
Mellarolo » 2.00 

Rev.mo Clero di Latisana in 
omaggio a S. B, IU,m:i Mona. 
Arcivescovo nel suo Onuma-
Btico offre . 32.00 

Slobbe Don' Valentino Pievano 
di Variano » 5.00 

Fk'bbe Don Agostino capp. a 
Variano » • 3.00 
Cecooni Don Angelo Parroco 
di Sieretto di Tomba » 5.00 

cFsi pure io omsggio a S. E. 
Ill.ma M-ons. Arcivescovo 

P.jriui Don Paolino oapp. di 
Oiavoiis » 2.— 

Pirnaba Don Andrea capp. di 
Pasian Sehiavoneseo » -3.— 

I,i"Società oattolioa di M..S. di 
Pontebbaoontrib. 1910 » 3.— 

I/i Cassa op. catt. di Bìsparmio 
di Treppo Gamico eontr. 1910 s 3.— 

l'uoobini Don Giovanni pievano 
di Resia » 10.— 

Boria Dsn Pietro our. di Bressa » • 5.— 
('omini ìtlons. Giuseppe parr. 

di Premariaoco » 5.— 
Tutti in omaggio a S. Eco, 
Mons. Arcivescovo. 

CMUSB operaia di rispariuio di 
(Jarpaoco contrib. 1910 » 3.— 

Rjcietà catt. di M. S. di Ge-
niona contrib. 1910 » 3.— 

(' jiiitti Don G. B. Parroco di 
Jiodeano » 5.— 

.Frenassi Don Angelo Capp. di 
Kodeano » 4. -

(liEtellani Don Giov. Pievano 
di Artegna » 10.— 

T odolo Don Gregorio Parroco di 
C'orno di Rosazzo » 5.— 

Ricppi Don Luigi Parroco di 
Prepotto, » 10.— 

questi in omaggio a S. E. M.r 
Arcivescovo, e Don Angelo 
(,'anciani in morte di Oster-
inann cifre » i5.— 

Q/t 3. D, VIII. dopo Pent. Preziosiasimo 
Sanisue d i N . Signore. 

i. L. S. Dldarioo veso, 
6. M. 8. Antonio-Maria Zaccaria. 
6. M. -S, Romolo. 
7. G. Ss. OiriUo e Jletodio ca. 
8. V. S, Elisabetta regina, 
p, S. Ss, Acazio e cpmp. 

ti» furfante governa cento poltroni, e 
cento poltroni non governano un furfanis. 

9I12M€ATI. 
Granoturco (all'ett.) 
Cinquantino 

da L, 

Ciliegie (al q,) 
Pere 
Pesolie 
Uva Crispina 
Prugne 

Fragole 
Galiiae 
Oche 
Polli 
Pomidoro 
Piselli 
Tegoline 
Fagiuoli 
Patate 
Pomidoro 

16.— a 16 50 
12.1.') a 13 15 
12.50 a 13, 

60.— 
a 6 0 . -
a 140 
a —.— 
a i O . -

dà 15 
da 25, 
da 60. 
da 40, 
da.30. 

al Chilogramma 
da 90 a 2.— 
1.50 a 1.70 
0.95 a 
1 . - a 

— .00 a 
—,20 a 
—,15 a 
16 — a 
- . 1 0 a 
- ,50 1 

da L. 
1.05 
2,20 

-.3.0 
- . 22 

30.-
12 

Bozzoli. 
Jì.ippi depurati da L 2.80 a 3.15 
Scarti » 1 ,30 a 1 45. 

Pesati doppi Kg. 700 --̂  Sourti 1200. 

La pazienza 6 dei frati e... delle donne 
che hanno gli uomini maiti. 

^ Campagna bacologica. 
KAEDIS. - Il raccolto dei bozzoli que­

st'anno fu soddisfacente. La vendita si fece 
oomulativa per tutti i soci della Coopera­
tiva raggiungendo il prezzo di L. 3.35 per 
un quantitativo di Kgr. 10.000. Dn bravo 
di cuore al sig. Pelizzo Antonio presidente 
della Cooperativa ohe con tanto saorifloio 
e disinteresse si prestò per il bene di que­
sta popolazione effettuando cosi la vendita 
collettiva dei bozzoli. 

ORSARIA. — Il quantitativo è minore 
degli altri anni : però i prezzi sono rela­
tivamente buoni : Foligiallo L. 3.15, bi-
giallo L. 3.25, cliinese L. 3.35. 

SPILIMBERQO, — On meroatone ve­
nerdì. Oggi meno male ma però credo che 
ìa raccolta sia agli sgoccioli. 

I prezzi stazionati sono i già riportati 
da questo giornale altre volte e cioè da 
3.10 a 3.25 e da 2.70 a 2.95. 

Totale L. 2403.15 

Cajiptllwia all'Jfldsstria ItaziottaUj 
Via Meroatoveoohio N. 43 — tmUTIÌ — Di fronte la Farmacia Fabrls 

Negozio ex Busoliiìi di S. COMIS e Gomp, s 

laitiMBliMiiliFiyilìPiiglE 
con vendita all'ingrosso ed al minuto 

^Spec ia l i tà « Foulard » • Magazzino Berrétti! 

I Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F "° - Barbisi» Milasaccio e C. 
8 di altre gahbriohe ITazioixnli ed Esteie 

JPRIEZZI i n ASSOLUTA CONCOJiRBNZA 

Si a s s u m o n o r i p a r a z i o n i d i ogni s p e c i e 

Costruzione speclallszata di 

ISorematriGì 'MELOTTE, 
A turblOA JibejMuozeaia sospesa : 

J. mELOTTE 
Filisi* per l'Iialla 

Si, Via GalsoU, Sì 
U ntgllerl p«r iiiinnirii II aleni — Massino 1 

lavoro col minor sforzo poBslbil»- Ser»- | 
matura parfetta - iViasslma durata. 

MILANO 1906 -1ÌÌAN PREMIO ! 
Masslm» Oaortflcenzii 

S. Daniel» Fi«lull lUOO Mcilaglla d'opo I 
AKasvlm» OnorlflceDE» 

U M iJ \A i"J"i" \ j 'y^njuwij.u^^ 

Impianti razionali 
di 

unìea Bit ta fal»l»riea>ìite 
ne l Veneto 

PASQUALE TREMONTI 
U D I IV E 

Le nooYe targbette per le bicicìette. 
Finalmente la Gazzetta Uffìeiale ha pub­

blicato il regio decreto col quale si indi­
cano le caratteristiche del nuovo bollo. Il 
contrassegno per i velocipedi è di ottone 
e consta di due parti, e cioè : dello scudo 
terminato lateralmente da due codette in 
una delle quali è praticata, una fessura e 
sull'altra è imperniato a cerniera e tratte­
nuto da due chiodetti- di rame, ribaditi e 
punzonati sopra e sotto, un catenacciolo 
a duo rami dentali ; e di un tubetto piatto 
attraversato internamente dalle B branche 
di una forcella, la' cui testa sporgente da 
una delle estremità del tubo, vi è assicu­
rata con un chiodetto di rame. 

F ili 

Oollà pazienza si vince tulio. 

Valori delle monete 
de! ^t'orno 37. 

Francia (oro) 100.50 
Londra (sterline) 25.32 
Giermania (marchi) 123.84 
Austria (corone) . 105.42 
Pietroburgo (rubli) 268 01 
Bumania (lei) 99.50 
Nuov^ York (dollari) ' 5.17 
Turchia (lire .tni'oheì '.>,'r 76 

STABIUMCEITTO « 
Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 | 

liposìzIoDO (aiDPìooaiìii mmm | 
co Via Daniele Manin - Telefono 3-07 « 

S PRIMARIA I 
I Fabbrica Statne Religiose 1 
._ In' legno, cartone romano, ecc. | ; 
.S Unica mei V e n e t o S* 
ai ^ 
ctf •—«- ^ 

g. Mediante speciali accordi riproduce 55. 
„ tutti i modelli. delle rinomatissime *. 
j ; Case di Parigi e Monaco. ^• 
.2 - 3, 
1 UNICA PRODUTTRICE DIRETTA S 
•- di Bandiere per Società " 
'2 Stendardi Gonfaloni J* 

i 1. 
;5 FABBRICA E DEPOSITO^ 

ARREDI SACRI IN METALLO 

Oaotarutti Ginvanui red. responsabile. 
Odine, tip. del « Crociato». 

Ricerca di mano d 'opera . 
A Hoohdorf in Isviazera si ricercano dei 

ragazzi di 16 anni, per lavori di fornace. 
Fr. 2.50 a 3 al giorno. 

Da 40 a 50 carbonari sono ricercati cella 
Carintia per un lavoro che durerà parecchi 
nani. Si amerebbe avere anche un capo. 

Rivolgersi al Segretariato del popolo Vi­
colo di Frsmpero 4. 

Scuole professionali 
Udina, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucate e- la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuòla di di­
seguo, igiene, economia domestica, orti-
ooltura e sartoria. 

Fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa B" 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROlIfEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

yi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
Aktari, Lapidi, Monu­
menti funerari. Balau­
strate , Paviment i per 
Cliiese, Porte ecc. 

Disegni è preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi, 


